Cammino di Avvento 2021
Traccia per educatori
4 luoghi: Nazareth; Casa di Elisabetta (Ain karem), Fiume giordano, Betlemme
Per ogni settimana si affronta un luogo della Palestina che ha un legame con l’Avvento o con la vita di Gesù, ogni incontro si compone di una descrizione geografica, un brano di vangelo legato a quel luogo e un momento di spiegazione/riflessione riguardo a ciò che è successo in quel luogo ed è proposta una domanda per la condivisione
Nazareth
Nazareth si trova in Galilea, una regione nel nord della Palestina, abbastanza lontano da Gerusalemme che è la capitale
Luca, capitolo 1
[26]Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, [27]a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. [28]Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». [29]A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. [30]L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. [31]Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. [32]Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre [33]e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
[34]Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». [35]Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. [36]Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: [37]nulla è impossibile a Dio». [38]Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 

Maria ha detto di sì, ha accettato di svolgere un compito molto importante e probabilmente all’inizio pensava anche che fosse una cosa praticamente impossibile. Noi abbiamo il coraggio di dire di sì anche quando quello che dobbiamo fare è difficile?

Casa di Elisabetta (Ain karem)

Luca, capitolo 1
[5]Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abìa, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. [6]Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. [7]Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni. 
[8]Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe, [9]secondo l'usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. [10]Tutta l'assemblea del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. [11]Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. [12]Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. [13]Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. [14]Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, [15]poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre [16]e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. [17]Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto».
[39]In quei giorni Maria [che aveva avuto la visita dell’angelo in casa sua] si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. [40]Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. [41]Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo [42]ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! [43]A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? [44]Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. [45]E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore».
[56]Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
[57]Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. [58]I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva esaltato in lei la sua misericordia, e si rallegravano con lei.

Non si sa esattamente dove fosse la casa di Elisabetta, la cugina di Maria, probabilmente in un piccolo villaggio che si chiama Ain Karem che oggi è stato assorbito dalla periferia di Gerusalemme. In ogni caso Maria ha affrontato un viaggio abbastanza lungo quando era già incinta e quindi sarà stato sicuramente molto faticoso 
Noi saremmo pronti ad affrontare delle difficoltà per andare “incontro” a qualcuno?
(Maria che incinta va da sua cugina anziana e incinta facendo tanti km. Logica del servizio, dell'andare incontro, ecc)


Fiume Giordano
Il fiume Giordano è il corso d’acqua più importante di tutta la regione, alimenta con la sua acqua il mare di Galilea, detto anche lago di Tiberiade e il Mar Morto, che anche se non sono dei mari veri e propri ma dei laghi si chiamano così perché sono molto grandi. Il Giordano nasce a nord, dal monte Hermon che è alto 2700 metri e scorre poi verso sud fino al Mar Morto. È lungo più di 300 km, più o meno la distanza tra Genova e Venezia
Al giorno d’oggi il Giordano segna il confine tra lo stato di Israele e la Giordania

Marco, capitolo 1
[4]si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. [5]Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. [6]Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico [7]e predicava: «Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. [8]Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo». 

[bookmark: _GoBack]Il battesimo di Giovanni viene chiamato un "battesimo di ravvedimento per il perdono dei peccati". Prima di tutto, vuol dire "cambiare idea", decidere che quello che si è fatto era sbagliato: cioè, confessare il torto. Secondo, è un impegno di non farlo più, di non soltanto cambiare idea ma anche cambiare vita, di vivere in modo diverso, in modo giusto: cioè, fare frutti degni del ravvedimento. Naturalmente, non era il battesimo in sé che portava il perdono. Era il ravvedimento che era il passo essenziale, perché Dio guarda il cuore e non l'esterno. Il battesimo di Giovanni non dava il perdono, ma era solo un segno che il peccato sarebbe stato tolto (con l’arrivo di Gesù). 
Allo stesso modo quello che facciamo oggi non è una confessione, che è un sacramento, ma è un primo passo essenziale e se saremo sinceri sicuramente un domani i nostri peccati ci verranno perdonati
Esame di coscienza (preparare una scheda e lasciare spazio per risposte), lasciare alcuni minuti a disposizione per la riflessione
· Ti ricordi di dare a Gesù la giusta importanza? (andare a messa, pregare, cercare un rapporto con lui)
· Disubbidisci spesso a mamma o papà?
· Fai spesso i capricci?
· Dici tante bugie?
· Sei stato buono con i tuoi amici o fratelli?
· Cerchi di aiutare gli altri almeno ogni tanto o pensi solo a te stesso?
· Sei stato prepotente, hai picchiato, hai insultato?
· Quando ti offendono tu perdoni?

Dopo aver dato spazio all’esame di coscienza personale si recita insieme una preghiera di perdono

Preghiera di perdono 
O Dio, ti preghiamo, perdonaci
Per i buoni pensieri che abbiamo trascurato,
per le buone parole che non abbiamo detto,
per le buone azioni che non abbiamo compiuto,
per le parole negative che abbiamo pronunciato,
per le azioni negative che abbiamo compiuto.
Aiutaci a perdonare gli altri e a perdonare noi stessi.
Aiutaci a ricominciare, con il tuo amore,
a vivere come ci hai insegnato tu

Betlemme
Dove si trova? In Giudea, un po’ più a sud di Gerusalemme
Per arrivarci Maria e Giuseppe hanno dovuto affrontare un lungo viaggio, partendo dalla Galilea passando per la Samaria e arrivando in Giudea

Luca, capitolo 2
[1]In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. [2]Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. [3]Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. [4]Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, [5]per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. [6]Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. [7]Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.
Matteo, capitolo 1
[18]Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. [19]Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. [20]Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. [21]Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». [24]Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, [25]la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

Soffermiamoci su Giuseppe 
Giuseppe era un uomo semplice, faceva il falegname a Nazareth ed era originario di Betlemme. All’improvviso si è ritrovato con una moglie e un figlio e lui ha accettato tutto questo; non è stato semplice soprattutto all’inizio non capiva ed era spaventato, ma poi si è fidato del Signore. Noi vorremmo avere sempre tutto sotto controllo e invece dobbiamo capire che Dio ha sempre uno sguardo più grande, ci vede molto più lontano di noi e quindi dobbiamo fidarci di Lui e del Suo progetto su di noi.

Giuseppe si è fidato, noi riusciamo a fidarci delle altre persone? O abbiamo paura che ci possano prendere in giro?
